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Diversi chili di esplosivo per il crollo di Firenze 

Doveva essere una strage 
Intimidazione ai magistrati 
o avvertimento di «neri» 
e camorristi, imputati 
per gli attentati al rapido 
Napoli-Milano? 
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Il palmo In vi» Toicanlni > Urtine dove c'è stata l'esplosione 

• B FIRENZE. Toma la mi
naccia nera. La bomba che ha 
distrutto uno stabile a Firenze 
sarebbe una precisa e diretta 
intimidazione nel confronti 
della magistratura. Sulla sen
tenza di rinvio a giudizio di ca
morristi, mafiosi e manovalan
za neofascista per il sanguino
so allentato al rapido 904 Na
poli-Milano del 23 dicembre 
1984 e sul processo appena 
Iniziato per l'allentala al treno 
•Palatino», grava ora pesante
mente l'ombra del mancato 
massacro di via Toscaninl. So
no gli Inquirenti per primi a 
non escludere un possibile 
collegamento Ira I due fatti 
terroristici e l'esplosione che 
ha devastato II palazzo fioren

tino. Ormai non ci sono più 
dubbi. Lo stabile di via Tosca-
nini è stato l'obiettivo di un 
attentato. Diversi chili di 
esplosivo sono stati collocati 
nel sottosuolo del palazzo, in 
un corridoio attiguo al garage. 

Non va dimenticato che 
mercoledì è stata depositala 
la sentenza di rinvio a giudizio 
che riguarda la strage del tre
no 904 Napoli-Milano In cui 
persero la vita 15 persone e 
230 rimasero ferite. Inoltre il 
giorno precedente e iniziato il 
processo per gli attentati alla 
linea ferroviaria Firenze-Bolo
gna. Il riserbo sulla intera vi
cenda è massimo, non esisto
no dichiarazioni e prese di po

sizione ufficiali, né rivendica
zioni. 

L'unica cosa certa è che gli 
investigatori hanno definitiva
mente escluso l'ipotesi dell'e
splosione causata da una fuga 
di gas. Secondo gli Investiga
tori le modalità di esecuzione 
sarebbero estremamente 
semplici e farebbero esclude
re l'Impiego di un timer. Sa
rebbe bastato penetrare nel 
palazzo di via Toscaninl verso 
le 5 del mattino, abbandonare 
l'esplosivo, accendere una 
miccia mettendo a segno un 
attentato del tipo di quello 
che venne compiuto due anni 
fa contro l'ufficio postale di 
via D'Anglò: il 4 agosto 1985 
alle 5.30 del mattino, Una 
bomba devastò la sede. 

L'allentato di via Toscaninl 
è stato tallo per ricordare la 
strage dell'Italici» (4 agosto 
1974) o quella della stazione 
di Bologna (2 agosto 1980); 
oppure per «protesta» contro 
l'arresto dei gruppo di mafiosi 
e camorristi arrestati per l'at
tentato al treno Napoli-Mila
no? Per quest'ultimo sono sta
ti rinviati a giudizio per strage 

Arrestate 
centinaia 
di persone 
W ROMA, Corninola di arre-
iti 41 spacciatori di droga da
vanti «III scuole con il relativo 
wquesiro di numerosa dog di 
«manta stupefacenti. Sono il 
primo risultalo dell'azione di
sposta dal ministro dell'Inter
no Flirtarli con un'apposita 
dlnlllv* emanata ali Inizio 
dall'anno scolastico. Essa prò-
vede, Ira l'altro, che I prefetti, 
I questóri, con II concorso del
le Iorio di polizia, del carabi-

' Mia Guardia di finanza 
no del vigili urbani In-
•hlnoal massimo l'azlo-

;r prevenire e contrastare 
•-gohrj<!!i«^«!n' 

aree scolasti-
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La pollila di Slato - informa 

jn comunicalo - nelle ultime 
dui «eitlmsne di settembre ha 
assicurato In undici Importanti 
«Itti olire mille presenze di 
unità cinofilo antidroga. Uno 
•Ionio eoncomltante * stato 
compiuto dall'Arma del cara-
Miliari privilegiando le dita 
più piccole, 

A Roma, dal 21 settembre 
al 2 novembre.» In 4$ opera-
•Ioni - l i sola pollila di Slato 
ha arrestala, per spaccio da-
variti alle scuole, 77 persone -
delie quali 18 stranieri -, ed 
ha sequestrato quasi 7 kg di 
•oslanw stupefacenti. 

Attillano, nella stessa situa
zione operativa, sono state ar-
WstatOJjS persone, e seque
strati olire 13 kg di stupela-
«enti, A Napoli sono raddop
piali, rispetto all'anno scono, 
ali «rèsti per droga, è raddop
piala U quanti!» di eroina e 
quintuplicata a quanlilàdl co
caina .«equestraia. Oall'uilito 
dell anno scolastico - conclu-
de iUdmunleaiq- sono state 
«restate davanti alle scuole 
Il persone, Sempre a Napoli 
lo «mamme coraggio» presi-
dleranno le principali scuole 
per una migliore opera di pre
venutone cernirò I» diffusione 
delle tossicodipendenze. Lo 
hanno deciso nel corso di una 
affollata assemblea tenutasi 
pre.wo la sede del "Comitato 
mamme conlro la droga» di 
Montecalvario. presente II le
gale Giovanni Bisogni. Le 
•mamme coraggio» si sono 
impegnale ad effettuare pic
chetti davanti le principali 
scuole e soprattutto davanti a 
quelIK.raMSlomtente esposte 
e dova netmesl scorsi si sono 
verniceli episodi di violenza al 
danni di studenti. 

Intervista al neorettore della Sapienza 

Troppi iscritti, pochi laureati 
«Servono diplomi intermedi)» 
Per i prossimi tre anni dovrà governare l'ateneo più 
affollato e più carico di problemi d'Italia. Per Giusep
pe Talamo, neorettore della Sapienza dopo un (iratis
s imo ballottaggio, un compito gravoso, reso più im
pervio da un corpo accademico che, stando al voto, 
sembrerebbe spaccato a metà: un fronte progressi
sta, che ha sostenuto Talamo, ed uno schieramento 
conservatore, che non demorderà facilmente. 

QIUUANO CAPICELATRO 

« I ROMA. «Spaccature? Dif
ficoltà? Be', non diamo corno 
alle ombre. Con Carlo De 
Marc» e Orptgiq Taicce non, 
c'è mal slato contrasto né per
sonale, ovviamente, n* politi
co-Ideologico. CI slamo con
frontati su programmi diversi 
in maniera, va detto, assoluta
mente civile. Certo, ora dovrò 
tener fede al programma con 
cui mi sono presentato e per II 
quale sono stato volato. Ma 
credo di poter conlare sulla 
collaborazione di tulli. Una 
collaborazione anche critica, 
che serva ad individuare le so
luzioni più Idonee per l'uni
versità». 

Olà dalle prime battute Giu
seppe Talamo, neorettore del. 
la Sapienza, dimostra di aver 

ben appreso la lesione del suo 
predecessore, Antonio Ruber-
ti, oggi ministra della Ricerca 
scientìfica,, mediatore di in
dubbie doti. Mario tesa verso 
De Marco, preside di Medici
na e suo irriducibile antagoni
sta, staccato di soli ventiquat
tro voli nel ballottaggio, e per
sino verso Giorgio fecce, pre
side di Scienze, docente di si
nistra che, con un clamoroso 
colpo di teatro, alla vigilia del 
volo decisivo, aveva invitato i 
suoi elettori a dare la prete-, 
renza a De Marco. 

Un'ombra lunga, quella di 
Antonio Ruberll, che ancora 
si proietta sulla Sapienza. Un 
modello scomodo? «DI me
stiere faccio lo storico, quindi 
sono alleno dalla creazione di 

modelli. Personaggi e situa
zioni vanno storicizzati. Ru
ben! ha innovato. Ma conti
nuare la sua opera, per tra
sformare In meglio l'ateneo, 
non significa replicare mecca
nicamente degli schemi». 

Come ogni giorno, da due 
anni a questa parte, di primo 
mattino Talamo e gii nel suo 
ufficio di preside di Magistero. 
L'investitura ufficiale a rettore 
dovrebbe aversi la settimana 
prossima. È sereno, sorriden
te, distaccato, anche se con
sapevole dei problemi che,si 
troverà, dinanzi. In primo luo-
W, la . ^ m e n t & o n e dipar
timentale, che alla Sapienza 
trova grosse resistenze a Me
dicina e Giurisprudenza. 

«Certo, bisogna andare 
avanti con I dipartimenti. Ma 
c'è un problema generale di 
cornice legislativa che manca. 
Questo crea problemi di rac
cordo tra la ricerca, che ha la 
sua sede nei dipartimenti, e la 
didattica, che dovrebbe far 
capo al corsi di laurea. Le fa
coltà potrebbero effettuare il 
coordinamento, ma esistono 
dipartimenti interfacoltà, ed è 
difficoltoso essere coordinati 
da due o più facoltà. Ancora, i 

corsi di laurea non hanno fon
di, né personale o strutture. 
Un vuoto che andrebbe col
mato per farli funzionare a 
pieno regime. Per noi è un ter
reno minato. Dovremmo ap
prontare delle soluzioni che 
prefigurino la futura soluzione 
legislativa. Ma dobbiamo 
muoverci con estrema caute
la». 

Dipartimenti, d'accordo, 
ma la Sapienza ha anche altri 
problemi, che ne fanno un ca
so particolare. «La Sapienza, e 
io aggiungerei anche l'Unrve-
sita di Napoli. Da sole accol
gono un quarto della popola
zione universitaria del paese. 
Da qui la necessità di finanzia
menti straordinari, adeguati al 
ruolo primario che svolgono. 
Non privilegi, ma risorse fi
nanziarie ed edilizie, perché è 
fondamentale II problema de
gli spazi, congrue alle dimen
sioni e al ruolo di questi ate
nei». 

Ma basterà un finanziamen
to straordinario per risolvere i 
problemi dell'università? «io 
credo che si debba soprattut
to insistere sull'autonomia 
delle università. Solo l'auto
nomia può esaltare quelle po-

Giuseppe (Pippo) Calò, Il cas
siere della mafia, Giuseppe 
Missi detto «O' nasone», Luigi 
Cardone, Guido Cercola, 
Franco Di Agostino, Alfonso 
Galeota, Antonino Rotolo e 
Friedrick Schaudin, uno jugo
slavo specializzalo nell'uso e 
nella fabbricazione di ordigni 
esplosivi. Eccetto Schaudin gli 
altri sette devono rispondere 
in Corte d'Assise anche di or
ganizzazione di banda armata 
e attentato con finalità di ter
rorismo. L'ex agente della 
questura di Napoli Carmine 
Esposito dovrà rispondere in
vece di favoreggiamento per
sonale. Esposito, il cui nome 
figura in una agenda seque
strata al neofascista toscano 
Marco Allattato, Imputato 
nel processo di Firenze per le 
attività eversive delle cellule 
•nere» toscane, si rifiutò di ri
velare chi lo aveva informato 
dell'attentato al treno 904 che 
egli stesso preannunciò qual
che tempo prima. 

La svolta nelle Indagini, che 
portò alla ricostruzione dei 
fatti, si ha nel maggio '85 con 
le perquisizioni compiute nel

l'appartamento romano di 
Pippo Calò, nella villa di Pog
gio San Lorenzo nel Realino, 
acquistata da Cercola, ma so
prattutto In seguito al ritrova
mento di cinque congegni ad 
orologerìa, composti da tre 
elementi ciascuno, in lutto sl
mili a quello impiegato per la 
strage. Poi la Digos scopri che 
nel dicembre '84 Missi curò 
una spedizione di nitrogliceri
na da Napoli a Roma. E la 
svolta, l'anello mancante. Gli 
inquirenti accertano che nella 
banda di Missi operano alcuni 
Siciliani: vengono a sapere 
che il boss è amico personale 
di Gerlando Alberti junior del
la polente famiglia mafiosa 
dei Portonova di cui Pippo Ca
lò è il cassiere. Nell'inchiesta 
rimane coinvolto anche il de
putato del Msi Massimo Abba-
tangelo ia cui posizione verrà 
stralciata. Abbatangelo, se
condo del non rieletti della 
circoscrizione Napoli-Caser-
ta, si è reso latitante dopo che 
nel terrazzo della sua abitazio
ne la polizia ha trovato nume
rose armi che sono all'esame 
del periti balistici. 

Giuseppe Talamo 

tenzialità che ci sono, ma che 
ispesso non sono valorizzate. 
•Per portarci a livelli» europei, 

1 sarebbe Importante Istituire il 
diploma intermedio. Non è 
necessario che tutti prendano 
la laurea. L'amministrazione, 
però, dovrebbe diversificare 
ia propria richiesta, non chie
dere sempre e comunque dei 
laureati». 

Una misura che potrebbe 
sfoltire I ranghi pletorici degli 
iscritti. E poi? «E poi va perse
guito il riequilibrio. Su scala 
regionale, ma anche amplian
do l'onzzonte. Per un fuori-se
de, ad esempio, potrebbe es
sere comodo iscriversi all'U
niversità dell'Aquila. Occorre, 
però, creare tutta una rete di 

Gli insegnanti di religione in rivolta 
I nuovi programmi per l' insegnamento della reli
g ione nelle scuo le pubbliche medie e secondarie 
superiori hanno suscitato molte riserve e critiche 
da parte dì docenti cattolici presentì ad un conve
g n o organizzato dalia Cei. Diffìcile conciliare il ca
rattere confessionale delia materia c o n il m e t o d o 
storico-critico. Si sente dimezzato il docente di 
religione la cui stabilità dipende dal vescovo . 

• • ROMA 11 convegno na
zionale promosso dalla Cei al
ta Domus Mariae sui nuovi 
programmi di Insegnamento 
della religione cattolica nelle 
scuole pubbliche medie e se
condar» «periorì, con la par-
leclpazionedi docenti di que
sta materia particolare conve
nuti da tutta Italia, ha messo in 
evidenza contraddizioni e ri-

SANTINI 

serve già manifestatesi duran
te il recente dibattito parla
mentare e politico. «I nuovi 
programmi - ha rilevato un in
segnante di Savona riscuoten
do i consensi della maggio
ranza dei presenti nonostante 
si fosse qualificalo anticon
cordatario - non risolvono i 
problemi dell'ora di religione 

perché ci sarà sempre una 
pregiudiziale di fondo che na
sce da un compromesso tra 
due poteri, Chiesa e Stato, che 
si contendono la scuola». Su
gli insegnanti di religione - ha 
aggiunto - «graverà sempre 
un giusto sospetto perché 
dobbiamo essere scelti dal ve
scovi, mentre ci viene detto 
che ci dobbiamo sforzare di 
offrire informazioni, e non fa
re catechesi, per cui non si ca
pisce perché il cristianesimo 
non potrebbe essere insegna
to anche da non credenti». 
Anche un insegnante giovane 
di Milano ha parlato di «mate
ria confusa a cui non poteva
no che corrispondere pro
grammi imprecisi». 

E bene spiegare che questi 
programmi, previsti a norma 
del punto 5, lettera B n 1 del 

protocollo addizionale del
l'accordo di revisione del 
Concordato del 18 febbraio 
1984, sono stati elaborati dal
la Cei, tenuto conto delle os
servazioni delta congregazio
ne vaticana per il clero e di 
tutti i vescovi. Sono stati, poi, 
sottoposti per il parere di 
competenza al consiglio na
zionale della pubblica istru
zione che con larga maggio
ranza li ha considerati positivi. 
Il presidente delta Repubblica 
lì ha resi esecutivi con decreto 
del 21 luglio 1987 e sono en
trati in vigore per l'anno scola
stico 1987-88. 

Come ha ricordato, al con
vegno con la sua relazione, il 
segretario generale della Gei, 
monsignor Camillo Ruini, 
«l'insegnamento della religio
ne cattolica si svolge in con

formità della dottrina delta 
Chiesa, però si deve porre in 
stretta correlazione con lo svi
luppo psicologico, culturale 
dell'alunno e con il suo conte
sto storico e ambientale». Ma 
la contraddizione - hanno ri
levato molti Insegnanti inter
venti nel dibattito ieri - sta 
proprio nel fatto che, dappri
ma, ta Chiesa ha nvendicato 
di fronte allo Stato un inse
gnamento confessionale e, 
poi, per essere al passo con i 
tempi si esortano i docenti a 
renderlo accettabile cpn il 
modo di pensare, pluralistico 
e laico, dei giovani tra cui an
che tanti cattolici. Gli stessi 
quattro esperti (Cesare Bissotl 
dell'Ateneo salesiano, Flavio 
Bayer, il teologo Luigi Sartori 
e don Carlo Danti) nell'iltu-
strare ì nuovi programmi, non 

servizi, soprattutto per l'allog
gio, che lo invogli a raggiun
gere L'Aquila invece di gravi-, 
lire tu Roma». 

C'è da rimboccarsi le mani
che, Insomma. E lo studio? Ta
lamo, che è professore di Sto
ria del Risorgimento, alza gli 
occhi al cielo: «Da preside ho 
trascorso le mie mattine in 
questo ufficio. L'elezione a 
rettore ridurrà ulteriormente il 
tempo disponibile, costrin
gendomi a sacrificare l'attività 
di ricerca e di studio. Da tem
po ho in cantiere il terzo volu
me detta storia del "Messag
gero" e sto lavorando ad una 
storia della scuota italiana. 
Quando finirò? E chi può dir
lo*. 

sono sfuggiti a questa con
traddizione allorché hanno 
posto l'accento sutta necessi
tà di adottare un metodo che, 
fondendo teologia e storia, 
consenta di far rivivere agli 
studenti il «Dio nella tradizio
ne ebraico-cristiana» attraver
so l'Antico e Nuovo Testa
mento, la figura e l'opera di 
Gesù, il fatto cristiano nella 
storia, i problemi etici che si 
pongono oggi. Una problema
tica che poteva essere trattata 
meglio con il metodo storico-
critico se ci fosse stata una 
cattedra di storia delle religio
ni. 

Ma la figura del docente di 
religione - ha osservato una 
avvenente professoressa di 
Cagliari - non può essere dife
sa neppure sindacalmente da
to che ta sua nomina ed il suo 
permanere nell'insegnamento 
dipendono dal vescovo. 

Ecco la «Cosa» 
• I GENOVA. Addio Vespone, i giovani degli anni 90 li sostitui
ranno con la .Cosa», nuovo scooter della Piaggio che verrà 
commerciallziato nelle cilindrate 125,150 e 200 ce. In Italia a 
riconto dei vecchi tempi resterà solo la «vespetta», 

Condono edilizio 
in perìcolo 
Scaduto il decreto 
Ieri è scaduto l'ultimo decreto sul condono edilizio. 
Restano cosi in piedi tutti i dubbi di questa tormen
tata legge a oltre due anni dal varo. In pericolo oltre 
3 milioni di domande di sanatoria che si sono tra
sformate in vere e proprie autodenunce alla magi
stratura che potrebbe Intimare l'abbattimento e i a 
conlisca delle costruzioni illegali.Ma sicuramente ci 
sarà un nuovo decreto. Quali i contenuti? 

CLAUDIO NOTAÌ i r 

• I ROMA. Per decorrenza 
dSl terjnitll.leri fcscaduto.an-, 
che | sentMWJecrjftp di mo-
dj/lc»della legge sutwbdc-nol 
edilizio varato il 7 settembre 
scorso dal Consiglio dei mini
stri. Restano, dunque, hi piedi 
tutti I dubbi - e sono tantissimi 
- di carattere procedurale e 
normativo sollevati dal prov
vedimento di sanatoria degli 
abusi edilizi e urbanistici: al-
•'incirca dieci milioni d'inter
venti, piccoli e grandi, dal do
poguerra che hanno mano
messo il territorio. 

Da oggi, teoricamente, 
quanti hanno presentato ai 
Comune la domanda di sana
toria dal 1 aprile 86 - sono 
oltre tre milioni - sono fuori
legge e potrebbero essere 
passibili di giudizio penale, 
perché le richieste si sono tra
sformate in vere e proprie au
todenunce alla magistratura 
che potrebbe anche intimare 
l'abbattimento o la confisca 
delle costruzioni illegali per 
cui era slata chiesta f assolu
zione. 

Non solo. Lo Stato dovreb
be restituire a coloro che han
no presentato istanza, le som
me pagale come oblazione (la 
multa per essere condonati) 
che secondo quanto il sotto
segretario ai Lavori pubblici, 
Costa, ha detto alla Camera, 
hanno consentito entrate per 
5.600 miliardi di lire. E come 
potrebbe tarlo, tenuto conto 
del buchi di bilancio? 

Ma ia realtà sicuramente sa
rà diversa. Già si profila un 
nuovo decreto legge. Come 
sarà? Preveder* un'ulteriore 
sanatona per gli interventi co
struttivi senza concessione o 
autonzzazione comunale rea
lizzali dopo il I ottobre 83 e 
Imo al marzo 85? Oppure 11 
decreto del governo si limite

rà a riproporre II vecchio lesto 
ora decaduto? la prima solu
zione prospettata alla com
missione Lavori pubblici della 
Camera da do e socialisti ha 
già avuto il veto di Psdl, PII e 
Pri e quindi poco praticabile. 
La seconda ipotesi potrebbe 
essere più probabile. 

Intanto, cosa succedereb
be se non fosse ripresentate il 
decreto? Oltre al pericolo di 
abbattimento e confisca degli 
immobili di proprietà di chi ha 
presentato Istanza di condo
no dopo il 31 marzo 86, quan
do il Parlamento aveva accol
to le proposte del Pei per le 
agevolazioni all'abusivismo 
più povero e di necessità, esi
stono altre eventualità. Ca
drebbero tutte le facilitazioni 
per la prima casa eslese an
che al figli, comprese le mag
giori rateiziazloni. Non va 
Inoltre sottovalutato che I be
nefici fiscali vanno confermati 
annualmente pena la deca
denza. 

A proposito della riapertura 
dei termini, questo il pernierò 
del Pei, riassunto dal sen. Lu
cio Libertini: «Estendere il 
condono sinq al 1985 solo 
per gli abusi di necessità e con 
un meccanismo che capovol
ge la legge 47; anziché partire 
dall'oblazione, occorre parti
re dai piani di recupero e de
terminare sul terntorio d o 
che pud essere sanalo; e lar 
poi partire contestualmente 
plano dì recupero, pagamen
to della sanatoria, sanzioni 
contro chi è escluso dal con
dono. Riaprire i termini per le 
domande di quanti, nella con
fusa vicenda di decreti a ripe
tizione, e in un quadro di 
grande giustezza giuridica, 
non hanno presentato do
mande per abusi precedenti al 
1983: ma solo per gli abusi di 
necessità». 

Polizza vita ad 
alto rendimento 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
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